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Pasqua di speranza e pulizia di ciò che non è vita

C’è questa felice coincidenza che la Pasqua giunge con l’approssimarsi della primavera, lo si vede dalle gemme, dagli alberi da frutto fioriti e dalle prime foglie verdi che annunciano la nuova stagione e l’arrivo del caldo. La natura si risveglia e diventa presagio di rinascita, la vita riprende il suo percorso.
È Pasqua! Con forza e vigore dobbiamo dircelo, perché il mondo ha bisogno di testimoni di speranza, ma al contempo dobbiamo gridarlo al mondo che Cristo è risorto, perché il mondo ha bisogno di una nuova creazione. A Pasqua tutto risorge e riprende vita! Dinanzi a questa verità, c’è quella della storia attuale che scrive pagine di guerra, distruzioni, violenza, morte. Dinanzi a quanto accade, verrebbe voglia di chiudersi, isolarsi; quella speranza che dovrebbe animarci viene meno e ci sentiamo impotenti dinanzi a quelle notizie che abbondano sui media.
Ma che facciamo? Abdichiamo al nostro essere testimoni di speranza? Rinunciamo a una nuova creazione? No! Non ce lo possiamo permettere... Dobbiamo avere la forza e il coraggio di non mollare. Se siamo sportivi, se amiamo lo sport, siamo tutti consapevoli che il risultato lo si ottiene solo se ci crediamo, solo se abbiamo la volontà di perseverare e il coraggio di provarci.
Penso a Milano Cortina e a due campionesse come Francesca Lollobrigida o Federica Brignone. Premiate entrambe con due ori olimpici. Due esempi sportivi, come tante persone che nella vita non si sono arrese, e han trovato la forza di “risorgere”. Uno sportivo non si arrende, conosce le sue possibilità e per questo resiste, ci prova, vince. Ma, anche se non vincesse, resta il fatto che l’impegno profuso e il limite superato sono il segno di una vittoria.
Dalle mie parti, in Quaresima, i preti visitano le famiglie e i luoghi di lavoro per portare l’“acqua benedetta”. Le famiglie che accolgono il prete in casa si prodigano a sapere il giorno, per pulire la casa. Col sacerdote arriva infatti anche la primavera e le pulizie tolgono la polvere depositata nell’inverno. È il segno d’un rinnovamento, d’una pulizia che è segno di una novità di vita.
L’augurio che vorrei fare al popolo del Csi, ai nostri Comitati e società sportive è che questa Pasqua sia l’occasione per “fare le pulizie” di tutto ciò che non è vita, ma presagio di morte, come l’invidia, la gelosia, le divisioni. Ed accogliere il Cristo risorto che è sorgente di vita nuova.
